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DINO FRAMBATI
GENOVA

rimi interrogatori di garanzia al car-
cere di Marassi, ieri, per alcuni dei set-
te arrestati sul caso Carige, mentre la

vicenda pare destinata ad allargarsi. Si è già
arricchita di altri dieci indagati e potrebbe
coinvolgere persino magistrati e agenti com-
piacenti, che nelle intercettazioni Berneschi
e Calloni si vantavano di avere a servizio. A
confermarlo il procuratore capo di Genova,
Michele Di Lecce, che fa sapere come le in-
dagini siano al momento concentrate sul fi-
lone principale di truffa e riciclaggio. Ma nei
prossimi giorni la Procura valuterà se esista-
no elementi per trasmettere parte del dossier
a Torino, sede competente per eventuali in-
dagini su magistrati genovesi. 
Ieri davanti al gip Adriana Petri il commer-
cialista genovese Andrea Vallebuona e l’im-
prenditore Sandro Maria Calloni si sono av-

valsi della facoltà di non rispondere in attesa
di poter conoscere cosa c’è che li riguarda
nelle intercettazioni. Ai suoi legali Vallebuo-
na ha tuttavia riferito di non aver mai inta-
scato nulla e di avere persino fatture ancora
da incassare. Dopo l’esame della carte chie-
derà un confronto
con i giudici. 
Ha invece parlato due
ore ai giudici l’avvo-
cato di Lugano Davi-
de Enderlin, soste-
nendo la sua totale e-
straneità ai fatti. Co-
nosceva la provenien-
za del denaro e  l’ope-
razione gli era stata affidata come finanzia-
mento per l’acquisto dell’hotel Holiday Inn di
Lugano. Ma lui – ha dichiarato – è stato solo
l’intermediario. L’avvocato Giordano Balossi
che lo difende ha riferito che si è messo a di-
sposizione dei magistrati genovesi per forni-

re tutti i documenti bancari sull’operazione,
informando di aver conosciuto Berneschi so-
lo il 14 gennaio scorso. Per lui è stata chiesta
la scarcerazione o gli arresti domiciliari. 
Ed è deciso a parlare con gli investigatori Gio-
vanni Berneschi, il più famoso degli indaga-

ti. Tramite il suo le-
gale Maurizio An-
glesio del foro di
Torino ha assicura-
to che chiarirà tut-
to. Intanto però per
il banchiere si pro-
fila l’uscita da Abi,
di cui è vice presi-
dente. Mercoledì

prossimo prossimo il cda di Carige designerà
il nuovo rappresentante del gruppo, per so-
stituirlo dopo che verrà sospeso martedì da
vicepresidente di Cr Carrara, controllata di
Carige. 
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Berneschi fuori da Carige e Abi
Accelerate le procedure per l’uscita. Il banchiere: chiarirò tutto

Scienza & Vita
Amore, guarire le parole
per reimparare il significato
e dirlo in modo convincente

PINO CIOCIOLA
ROMA

isogna spendersi per «guarire le parole»: Paola Ric-
ci Sindoni, presidente di "Scienza & Vita" e Dome-
nico Coviello, copresidente, hanno chiaro il percor-

so che aspetta la loro associazione, dopo i due giorni di
convegno (e confronto) su amore e sessualità, insieme a
quasi quattrocento membri delle associazioni locali, gran
parte dei quali giovani e giovanissimi. Problema numero u-
no da affrontare: «C’è una frattura intergenerazionale» a
cominciare dalla «trama intrigante tra affettività e sessua-
lità», frattura emersa «chiaramente» dai lavori dei quattro
gruppi tematici, ma questa
stessa non è scontato che
sia... male assoluto, visto che
«dialettica e criticità emerse
mostrano grande vitalità e
vivacità, oltre che grande vo-
glia di partecipazione».
Problema numero due, le
«parole da guarire». Perché
proprio i ragazzi chiedono
strumenti per orientarsi e ciò
vuol dire innanzi tutto
«reimparare il significato» e
appunto «l’uso di certe pa-
role». Esempi pratici? «Emozione, sentimento, passione:
quali differenze ci sono?» Ecco perché «è necessario che le
parole riacquistino verità e densità» e devono «riconfer-
marsi canali autentici di comunicazione». Non basta più di-
re "questo è giusto e questo sbagliato", ma «bisogna argo-
mentarlo in maniera diversa» e farlo passare «dalle espe-
rienze».
Al di là del merito, la presidenza di "Scienza & Vita" è assai
«soddisfatta» per com’è andato questo «primo esperimen-
to d’interazione». Anzi, adesso «non dobbiamo disperdere
il ricchissimo materiale formativo ed esperienziale che è
stato elaborato», grazie al quale «si è riusciti a mettere in-
sieme le tracce per continuare insieme un percorso for-
mativo».
E se infine "Scienza & Vita" nacque «perché si assumesse
una maggiore consapevolezza scientifica che supportasse
il valore morale della vita», nemmeno questo ora «non ba-
sta più» – chiudono la presidente Ricci Sindoni e il copre-
sidente Coviello – ma «serve esattamente quel che abbia-
mo voluto come titolo del nostro convegno, "Amore e vi-
ta". Perché è l’amore, cioè la coscienza, che deve governa-
re la scienza».
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Ieri i primi interrogatori di
garanzia. Prende piede l’ipotesi
del coinvolgimento di agenti e

magistrati compiacenti

Le conclusioni della
presidente Ricci
Sindoni al convegno
dell’associazione: gap
generazionale 
che va colmato
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Il presidente della Repubblica libanese Michel Sleiman ha firma-
to il decreto di estradizione per Marcello Dell’Utri poco prima del-
la scadenza del suo mandato. Lo ha dichiarato il giudice Ahmad
al Ayubi, che segue la vicenda per il ministero della Giustizia, pre-
cisando che il decreto di estradizione diventerà esecutivo al mo-
mento della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale libanese, il cui
prossimo numero dovrebbe uscire giovedì, «a meno di edizioni
straordinarie in caso di necessità». Solo allora, quindi, scattereb-
bero le operazioni per la consegna all’Italia, che fino a questo mo-
mento non è stata ufficialmente informata.
L’ex senatore di Forza Italia è stato condannato in via definitiva
per concorso esterno in associazione mafiosa ma ha annuncia-
to che impugnerà la sentenza che lo riguarda davanti alla Corte
europea dei Diritti dell’Uomo. 

Dell’Utri Il Libano ha deciso
Firmato il decreto di estradizione

INDAGATO Giovanni Berneschi

Caserta. Parto trigemellare
Muoiono mamma e due bimbi
Caserta. Una donna di 29
anni, Francesca Oliva, è de-
ceduta nella clinica Pineta
Grande di Castel Volturno
per complicazioni soprag-
giunte dopo avere partorito
tre gemelli – di cui uno nato
morto – con un cesareo. Le
salme della giovane madre,
residente a Gricignano d’A-
versa, un comune della pro-
vincia di Caserta, e del feto,
un maschio, sono state por-
tate nell’istituto di Medicina
legale di Caserta per l’auto-
psia disposta mentre i Cara-
binieri della Compagnia di
Mondragone hanno seque-
strato la cartella clinica e al-
tra documentazione, anche
se non è stata presentata al-
cuna denuncia.
Anche una delle due gemel-

line, nata viva, non ce l’ha
fatta: al momento del parto
pesava appena 480 grammi
e le sue condizioni sono ap-
parse subito critiche. La so-
rellina, di poco meno di 600
grammi, secondo i medici ha
buone possibilità di farcela.
«Riteniamo che la donna sia
morta per un’embolia setti-
ca – ha spiegato Vincenzo
Schiavone, direttore sanita-
rio della clinica Pineta Gran-
de – dovuta al fatto che il fe-
to estratto privo di vita era
deceduto già da tempo».
Venti giorni fa, la donna a-
veva avuto una minaccia di
parto prematuro ed era sta-
ta sottoposta in un’altra
struttura a un intervento di
cerchiaggio del collo dell’u-
tero. 


